
La partecipazione dei cittadini

I programmi della Regione Emilia-Romagna e gli strumenti 

adottati nell’Unione della Romagna Faentina

Faenza, 16 settembre 2020



La scala della partecipazione

Adattamento da Sherry Arnstein (1969)



Regolamento per la cittadinanza attiva            

e i beni comuni

Incontro di presentazione 

Faenza, 16 settembre 2020



Che cos’è?

Un regolamento di Unione – valido anche per i Comuni – volto all’instaurare
rapporti di collaborazione fra l’amministrazione e i cittadini attivi che
vogliono spendere il proprio tempo ed energie per la cura di beni comuni
(aree verdi, muri, edifici, ecc.) e la realizzazione di attività solidaristiche.

Il modello LABSUS: Regolamento sulla collaborazione tra cittadini e
amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani,
adottato nel 2014 dal Comune di Bologna e fatto proprio da oltre 190
Comuni.

L’Unione della Romagna Faentina è la prima Unione ad averne approvato
uno, adattandolo alle proprie specificità.

https://www.labsus.org/2014/11/bologna-delibera-consiglio-comunale-19-maggio-2014-n-172-regolamento-sulla-collaborazione-tra-cittadini-e-amministrazione-per-la-cura-e-la-rigenerazione-dei-beni-comuni-urbani/




Come è stato definito?

Il regolamento è stato elaborato da una «cabina di regia della partecipazione»
composta dai referenti politici di Unione (Fabio Anconelli) e di Faenza
(Andrea Luccaroni), da alcuni dipendenti, da rappresentanti delle forze
politiche e dei Quartieri, ma aperta anche alla presenza di singoli cittadini.

La cabina di regia si è riunita tre volte fra settembre e ottobre 2018, giungendo a
proporre un testo, approvato all’unanimità dal Consiglio dell’Unione il 21
dicembre 2018.

Le iniziative della cabina di regia sono state premiate dal Forum PA fra i 100
progetti per raggiungere gli obiettivi dell’Agenda 2030 (maggio 2019).

http://www.forumpachallenge.it/soluzioni/partecipiamo-allunione-istituzioni-aperte-e-cittadini-attivi-nella-romagna-faentina


Vantaggi per il cittadino

Si possono richiamare alcuni vantaggi per i cittadini attivi:

1. Vedere il proprio impegno di cittadino attivo riconosciuto ufficialmente dalla
comunità (firma del patto con il Sindaco, comunicati stampa, ecc.)

2. Beneficiare della copertura assicurativa da parte dell’ente Unione (RCT e
infortuni) e comodato d’uso gratuito di mezzi e attrezzature (DPI,
decespugliatore, motocarro ecc.);

3. Vedere riconosciute dall’amministrazione eventuali costi sostenuti: principio
di gratuità della propria opera, rendicontazione puntuale.



Vantaggi per l’amministrazione

Vi sono anche una serie di possibili vantaggi per l’Unione e per i Comuni:

1. Promuovere la continuità delle iniziative dei cittadini attivi, superando le
«azioni spot» con conseguente migliore efficacia ed efficienza delle
iniziative;

2. Facilitare gli uffici nella predisposizione della collaborazione, definendo
criteri che possono essere replicati in più territori e con più cittadini
(non dover cominciare sempre da zero);

3. Promuovere la conoscenza dell’Unione dei Comuni, garantendo tuttavia il
ruolo degli organi istituzionali dei Comuni (Sindaco e Giunta).



Vantaggi per la collettività

La predisposizione di patti di collaborazione fra amministrazione e cittadini attivi
concretizza il principio di sussidiarietà (art. 118 della Costituzione: Stato,
Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l'autonoma
iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di
interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà).

Il diffondersi di iniziative di cura dei beni comuni, oppure la loro formalizzazione,
può promuovere una maggiore coesione sociale.



Iter della collaborazione: dalla 
proposta al patto

• AAGG porta di
accesso unica
(coordinamento)

• Competenza di
Settore per la
definizione dei
contenuti

• Coinvolgimento di
Giunta e Quartieri



La proposta



Il patto



Monitoraggio

Il monitoraggio durante tutte le fasi della collaborazione fra amministrazione e
cittadini attivi avviene attraverso tre canali:

1. Pubblicazione sul sito web dell’Unione della proposta (prima) e del patto di
collaborazione (dopo);

2. Eventuale rinnovo del patto alla sua scadenza e ulteriori modalità di
verifica puntuali da esso disciplinate;

3. Clausola valutativa del regolamento, dopo un periodo di sperimentazione
di tre anni (dicembre 2021).

http://www.romagnafaentina.it/Progetti-in-evidenza/Beni-comuni


Alcuni esempi

Ad oggi 17 patti firmati, per 183 cittadini coinvolti:

1. Faenza: patto di collaborazione per la cura delle aree verdi e degli spazi
comuni presenti nella frazione di Granarolo

2. Castel Bolognese: patto di collaborazione per la pulizia delle aree verdi e
degli spazi pubblici del Comune

3. Casola Valsenio: Patto di collaborazione per la cura delle aree verdi
presenti nel Comune di Casola Valsenio

4. Faenza: patto di collaborazione per il coordinamento dei cittadini attivi
«volontari al verde» del Comune di Faenza

5. Faenza: patto di collaborazione per la realizzazione e la manutenzione di
sculture lignee nelle aree verdi del Comune di Faenza

6. Solarolo: patto di collaborazione per i volontari per l'emergenza covid-19 -
Comune di Solarolo



Vuoi saperne di più?

• Regione Emilia-Romagna, Partecipazione, sito web istituzionale

• Patti di collaborazione, Labsus.org

• L’Unione della Romagna Faentina adotta il Regolamento dei beni comuni -
Per la prima volta ad adottare il Regolamento è l’unione di più realtà
amministrative, Labsus.org

• Progetti in evidenza, Beni Comuni, Romagnafaentina.it

• L'Unione della Romagna Faentina premiata per le iniziative di partecipazione
- L’Unione della Romagna Faentina è la prima Unione di Comuni che intende
dotarsi di strumenti di partecipazione, quali un regolamento per la
cittadinanza attiva e i beni comuni, Ravennatoday.it

https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/
https://www.labsus.org/category/beni-comuni-e-amministrazione-condivisa/patti-collaborazione/
https://www.labsus.org/2019/01/unione-della-romagna-faentina-adotta-il-regolamento-dei-beni-comuni/
http://www.romagnafaentina.it/Progetti-in-evidenza/Beni-comuni
https://www.ravennatoday.it/cronaca/l-unione-della-romagna-faentina-premiata-per-le-iniziative-di-partecipazione.html

